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Ouato, & | add. Tosto b : sùgo ; figura
A.ouaro j

detta ouata oaouita o ouale , quella figura
elicè sarta alla somiglianza o forma dcli ’ vo-
1: 0 , e falli in diuerfi modi , e iu diuersc prò ;
porzioni .

Oliato m . Figura ouata .

PA

AESE m . Regione , pri>
uincia .

Paesi . Appresso iPittori
sono quella sorta di pittu¬
ra,che rappresentano cam
pagne aperte,con alberi ,
fiumi , monti , cpiani , &
altre cose da campagna . , »

c villaggio .
paesi . Nome propriod ' ascunepietre,che

si cenano nella campagna nostra, ’/opra la_*
vista di Rimaglio , vicino a Firenze a tre mi¬
glia . Sonodi durezza cjuantoîl paragone ;
c mostrano naturalmente nelle macchie loro ,
aria , nuuoli , onde , casamenti , campanili ,
torri , & altri edifizj,co »ì belli , che alcuna ^
volta paiono dipinti . Fannosene quadretti
di grandezza fino ad vr» braccio in circa ; le
ne adornano Ripetei , aggiugnendoui talvol¬
ta qualche figura dVomini , d 'animal i » d 'al¬
beri , od ' altra simil cosa appropriata alla_»
macchia naturale : il primo che rncomrrteias -
£ea dipignere si fatte pietre con altre più
preziose fu Francesco Bianchi Ruonauita . »
Cittadi n Fiorentino,che stana al fermerò del
ScrcmffimoGranduca nefla stia real Galleria ,
e ci» fu dopo il t6zo . con volontà della Sc-
xcn3f£ ma Arciduchessa Mariemaddalena ^ ,
dalla quale riconobbe quel tempo il godi .
mento di sì bella icucnzione , c fin d* allora
dalla nostra Città di Firenze , se ire comin¬
ciarono * mandare così fatti lavori per tutto
il Mondo , e mandansenc tumula .

Pala f. St rumento noto di varie fórme e
materie . Serue per diuerfi vfi , come per ca¬
ricar rena » e calcini , e per aiuto del mesco¬
larla con essa rena ; e queste app esso di noi
anno acquistato il nome di pale bresciane ;

forse perché ci vcig -no stalla Cirri di K ' e -
scia,pili che d ’altronde .

Palafitta s. Lanoro o ordine di più pali
ficcati in terra , per riparare a ! ! ' impeto dJ ]
corso de fiumi . Lat . Valatio , seducano . Ger¬
irono anche le malafitte per stabilire e assicura
re fondaméti degli edilizj,da farsi in -que » luo¬
ghi , ouc si dubitaste della fermezza dd ionio .

Palafittare . Far palafitta .
Palafittata f. Lauoro di palafitte .
Paiamolo m . Colui che opera con la pala »

colui che spala , clic più comunemente dice-
sì spalatore .

Palancasi Palodiuiso per lo lungo : serut
a far palancato .

Palancato m . Lauoro o opera di palanche ,
che suole esser comunemente vna chiusa s: t «.
ta di pali diuisi incambio di muro,e per alti o

. nome diccfi steccato , peresier composto di
stecche come fono i pali diuisi. Lat . y . ltm ,
' Palare . Ficcare pali in terra a sostegno di ■
che che sia particolarmente de ’ frutti . Lar.
TaUre , sedare . î Per far palafitta , che di¬
tesi anche palafittare . '

Palato add . da palare , armato di palo
per sostegno .

Palato m . Parte superiore di dentro della
bocca , nella quale è riposto il senso del gu¬
sto . Lar . Talatum .

Palazzo , e , , .
Palagio J Casa Lrrnde . e per Io

più isolata , e comunemente s ’ intende per
tal voce ogni grand ’ abituro . Lat . Talatit .

Palchetto m . Diminutmo di palco , pal¬
co piccolo .

Palco m . Quella copertura della fabbri¬
ca , che è di superficie piana , e non serue a sta¬
re nella parte più alta deli' edifizio per rice¬
ver le piogge ; ma stando sopra il capo degli
abitatori nella parte di esso edifizio , sostiene
il pauimcnto e solaio nella parte superiore .
Chiamasi il palco dagli Architettori coi no¬
me di Cielo .

Palestra si Edifizio spazioso e capace di
gran gente , con molte aperture per intro -
durui luce , adorno di logge oprati , vsaco
dagli antichi per servizio di coloro * che at¬
tendeano agì i escrcizj della lotta , c del di¬
sco . Lat . Taleflra .

Palla si Corpo di figura rotóda . L . Clobm,
Palai *



PAPA
Palma f. Albero fruttifero , che fa i da ste¬

ri . Prendasi per la toglie ma , e per il lu¬
tto di « sse foglie . Lat . Tit 'ma . 11 legname
della palma dicono elser motto adattato al¬
le fabbriche degli edihzj ; anzi che abòia_»
vna tal qualità , di far violenza sopra il peso
che se li pone , piegandoli allo n su .

Palma della mano . 11 concauo della ma¬
no . Lat . Valma , vola .

Palmento m . Edifizio,che contiene la_»
macine , e gli altri ordigni da macinare .

Palmo m . Spazio della dillenditura della
mano dall ' ettrcmità del dito grosso a quella
d . 1 mignolo , altrimenti detto spanna . Ap¬
presso gli antichi Romani , il palmo ( per
testimonio di Vitruuio Lib . ) era la misura
di quattro dita attrauerso serrate , & era la_»
quarta parte del lor piede . 11 qual piede »
giulla la misura del V ìllalpando ( Tomo z . in
Ezzecchielle ) comprende circa a se Idi dieci
e vn terzo del nostro braccio mercantile ,
per il che il palmo sarà se Idi due e danari let¬
te del medesimo braccio . E sebbene comune¬
mente si piglia in Italia al dì d ’oggi il palmo
per la medesima misura , che la spanna, con¬
forme sabbiamo descritto nel primo signifi¬
cato , contuttociò qual sia la giulla r,silura di
esto palmo è ditticilc al fermare , variando
quasi per tutte le Città . In Roma il palmo
architettonico moderno è la decima parrei
delia lor canna , e corrisponde ( secondo Jt -*

prone che eruditissimamente ne fa Bernardo
Benuenuti Sacerdote Fiorentino , digniistmo
priore dell 'antica e nobil Chiesa di s . Felici¬
ta di questa Città,nel suo dotto Trattato del¬
le misure ) quasi a 23 . quattrini del nostro
braccio .

Paloni . Legno rifondo e lungo , di varie
grossezze . Scrue per sostegnode’frutti , 0 per
Lar palafitte . Lar . 'fatui .

Palo di serro m . Strumento di serro a si¬
miglianza di palo,in fondo sottile , e in cima
più grosso , con alquanto di testa augnata -. :
leni e alle fabbriche a varj vsi , come sarebbe
forare il terreno , percuoter malfi , muover
pesi , sar'andate i curri , Se altri molti »

Palpebra f. La pelle che copre rocchio
Panca f. Sorta di sedere fatto di legno ,

sii ! quale possono stare più persone insieme .
Lat . Subfcllittnf . ^ £ di qui son chiamate *
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panche , certe grandi c grosse pietre .
clic si murano sopra imuricciuoli , per seder ,
ui sopra .

Pancia m. Parte del corpo dalla bocccL .
dello stomaco a ) pettig :ionc,de tra da gli A :ia
tornisti ventre inferiore . Lat . Fcnttr .

Panconcello m . A fse sottile assai,con ia_,
quaiîcopronsi l ’nnpalcature , e ta musi astri
lauori .

Pancone m. Asse di legname assai grossa .
pancone . Sorta di terreno . V . Sodo

del terreno .
Pani del a Vite . V . Anisocioli,e Vite di

Strettoio .
Panneggiamento m. Il panneggiare .
Panneggiare . Termine della Pittura o

Scultura , col quale si esprime vna delle prin¬
cipali azzioni di quelstArte , e vale far panni ,
cioè coprire di vestimenti le figure . E per¬
ché nel far ciò bene, rincontrano non poche

•dilhcultà ; di qui è che si dice beneomalo
•panneggiare .• imperocché deue >1 vestito c
set proporzionato alla persona rappresenta¬
ta , graziosamente adattato alla figura , sic¬
ché non paia,esserle stato gettato a dosso dal
balcone . Le pieghe debbon esser talmente
accomodate . che non tolgano in tutto e per
tutto la fórma a quella parte che vestono , 0
impediscano il vederi ’ attitudine,o posaro
della figura ; né tanto profonde che ecceda¬
no la superficie delle membra vestite , quasi
che le sfondino o tronchino . Secondo la di¬
versità dc ’panni o drappi , diuersc anche sono
le piegature o increspature lorojpoichè grandiuario si scorge nell ’increspare o piegare del
panno linoolano ; e nella drapperì/di sera ,
vi corre vna gran differenza fra 1 d omrrasco
velluto , o zendado ; siccome difscrcntissi-
me sono quelle del bisso dall ’ altre sorte dei
panni lini , e così di scoriere degli altri . Da
ciò ne viene in conseguenza , che in qualsiuo-
glia di questi dee essere diuerso il lumeggiare
eil riflessare ; il che tutto riesce di non poco
pensiero al buono Artefice .

Panno m. Tela di lana o di lino , 0 d ’altro
che sia . Lat . Tannai . ^ E panni comune¬
mente vagliono lo stesso che vestimenti .

Pantano m . Luogo pien d 'acqua ferma , c
di fango . Lat . Vaiai .

Pantanoso add . Pieno d’acqua e di sanjr •
P Z pantera

"
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Pantera f. Animale siluestre, !a cui pelle c

macchiata di piccole macchie bianche e ne¬
re . Lat . 'Panthcra,pardus .

Panzieraf . Sorta d ’ armedifensiua , ed è
quella parte dell ’vsbcrgo che arma la pâcia .

Paonazzo m . Sorta ai colore tra azzurro e
nero , detto dal colore delle penne del Paone .Lar . Colar vioUceus , ìantbmns .

Paonazzo di sale . Sorta di colore pao !
nazzo , cheserue a fresco , e a tempera .

Paonazzo di Fiandra . Pietra di medio¬
cre durezza di colore paonazzo , ondata di
bianche vene al quanto rade , che viene
de ’contorni diLicge . S :rue per ornamenti ,
palle » o colonne , & anche per qualche ribe¬
llo . £ ' molto vaga e riccuc bellissimopuli¬mento ,

lagone ) m* Animale volatile , di co¬
lor biadetto la maggior parte , ed è semplicee molto bello,con testa serpentina , voce rau¬
ca , pesco di zaffilo e molto ricca coda »le cui macchie , lumeggiate del colore simile
all ’oro . chiamansi occhi , Lat . Tatto ,

Paonpsla s. La femmina del paone . Lat .Tana .
Pappagallo m, Sorta d ’animalc volatile ,

per lo più verde , col becco torto a modo di
Sparviere , che à maggior lingua , e più gros¬sa d' ogni altro vcceijo , onde facilmente im¬
para ad articolar le parole . Lat . Tfiftacut .

Paragone m. Sorta di pietra nera , che (i
cava ne l ’Egitto » e in alcuni luoghi dell »
Grecia . Serve per saggiar Poro e Inargento
sfregandouisi (opra . Ttonasened '

vnaquali¬tà al quanto meno nera » che seruiua agli an¬
tichi per iltotue . comc mostra la figuradel -
l ’ Ermafrodito in Roma , E' pietra durissima,e piglia vn bellissimo lustro , Trouascne in
Toscana e nelle montagne di Carrara , c
nc’monti vicino alla Città di Prato .

Paragone di Fiandra . Vna pietra dur*
per il doppio del Marmo , che riceue bellissi¬
mo pulimento . E ' di color nero affatto : la¬
vorasi con segale scarpello facilmente ; tro¬
vasene di grandezza fino a sci e sette braccia ,e d ’ogni grossezza . Affermano i pratici,tro -
uarsi il migliore nella Fiandra,c ne 'contor *
ni di Liegc ,

Paragone di Verona . Vna sorta di Pietra

Paragone affai inferiore dcll ’altro > che si
trova «« ' contorni della Città di Verona .

Paralcllalmentc auu . Continuamente,ma
con egual distanza . Lat . ts€ qttidistantcr .

Falalelle . V. Linea parai ella .
Paralelloadd . Equidistante .
Paralellogrammo m . Quella figura di' quac

tro lati , de ’quali gli opposti sieno paralelli .
Paralellogrammo rettangolo . Quel para -

lellogrammojche i in sè gli angoli retti e i la
ti eguali .

Paralellogrammo rettangolo da vna .»
parte più lungo . E* quel paralellogrammo
equiangolo , c non equilatero .

.
P

SpondTf
m'

} Qudl . mutagli,peri .

più meno alta della statura dell ’vomo , che si
fa lungo l 'alueo de ’siumi , dal ! ’ vnoe T altro
lato di ponti , a’cerrazzi , a’ballatoi , e simili :
c dicesi così » perche fù la sponda s ’appoggia
il petto .

Pareggiare . Far pari , adeguare . Lat .
Equiparare .

Paretef . Maro . Lat . Taries .
Pari add . Eguale . Lat . Equalit . î Ag¬

giunto di numero , significa quello che si può
dividere in due parti eguali .

Pari auu . Al pari .
Pari pari . In vece del superlativo paris -

simo , il quale non diremmo . Lat . Omntnè
étqualis .

Parte f. Quello di che è composto il tutto ,
e nei quale il tutto si può dividete . Lat Tari ,
porti » , Per lato , banda . Lat . Latus,pari .
î Per luogo o regione . Lat. Lochi , regi» •

Parte digradata . Termine di Prospettiva :
edd quella che con giusta regola c ridotta ^
in profpetriua ; cioè quella parte di superfi¬
cie o di corpo , che dal suo perfetto grado »
ed essere,è ridotta al diminuito , secondo che
dall ' occhio e vista in minore o maggior di¬
stanza .

Partimento m . Divisione . Lat . Dittisi».
Partire . Far parti , separare , dividere »

distinguere vna parte dal ! ' altra » e tanto di¬
cesi delle cole materiali , quanto delle no/o
meteriali . Lat. "Partiri , dwidert . U L par¬
tire termine dc’ Fonditori di metalli,che vale
quanto separare 1' v» metallo dall ' altro ; o
quello che opera dicesi Partitore .

Partita -
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P ?,rr ; t : rrrnsr auu . A patte â patte , - vn

per vn , distintamente , particolarmente .
Lat . Sigillatati ,pariunldtitn .

Pa » ritorco . V . Parme .
Partizione . Il partirt » diuisiorte . Lat.

Tanno .
laisatoio m . Pietra o sasso che serve a_»

passa *- soiii o ti » agnoli .
Passione 1. Patimento , pena , trauaglio .
Per affetto esanimo , per compatitone .

Ess In que <la che * notiti Artefici chiamano
passione,consiste non meno che nclPazzionc ,
I* anima , o spirito dell ’ Arte ; ed e 1’ affetto
pailiuo dell* azzione , cosi del ricevete che
del tare : quella è di due forte , cioè dcll ’ani -
no , come adirarsi , sdegnai si , autr pensieri ,
auer ’aftanni » sospirare , sfare in ansietà ,
piagnere , e simili ; del corpo , come patire
caldo , freddo , tormenti , aia r tir ; , percosse »
carceri , persecuzioni , morti violenti » o
simili .

Passo m . La disianza dall ’ vn piede all ’al -
tro in andando .Lar. Tasint , gradui tgìcflm .
U Per misura di lunghezza . Lat . Vajìus .
ÌI Per luogo , dove si passa : onde concedere
il passo , o dare il passo .

Passonate f. Quasi palcfitte ; con que si a
differenza , che le passonate , che son pro¬
prie di fondamenti di fabbriche , non ricu¬
cenon leghe , là doue per le palehtre , che fo¬
no proprie di ripari di fiumi , e servono al.
l ’Arthitettura militare / » ricercano esse »
leghe .

Pastelli m. Diversi colori di terre e altro ,
macinati e mescolati insieme , e con gomma
c zucchero candito condensati e assodati iru
forma di tenere pietruzze appuntate ; dc’qua -
li scruonsi i Pittori a disegnare e colorire fi¬
gure sopra carta , senza adoprar materia li¬
quida ; lavoro che molto s ’alsomiglra al co^
lorito a tempera e a fresco .

Pastosità f. V . Morbidezza .
Pastoso add . V. Morbido .
^

Roteila
*

} ginocchio s.V. Scheletro .
Patena . Voce vsata da' Pittori , e dicon !»

altrimenti pelle , ed è quella vniuerfalc scu¬
rità che il tempo sa apparire sopra le pitture »
che anche talvolta le favorisce .

Pavimentow . Vnacoperta,o crostatila

piana , i he si sa sopra ' ! terreno , o sopra i pal¬
chi o te per potervi camminar comoda¬
mente .

Pavimento di commesso, che dagli antichi
su chiamato lauorodi musaico , L ’ vn com¬
posto di pezzetti di pin (otte marmi ridotti
in piccole figure di quadrati , di tondi , e di
altre , fermati sopra vn piano di sorte Itucco
fresco ; onde possono resistete ali ' vso del
camminami sopra,e ad ’acqua ; ed è opinio¬
ne , che da cotal maestria traessero origine
i musaici di marmi più fini , pe ’bagni c stufe ,
s dopo questi gli altri musaici , che fecero al¬
lora , e si son fatti dipoi , per ornamento delie
pareti , e delle volte dt 'tcmplj .

PE

P Ece f. Ragia di pino tratta dal suo le-
gname col fuoco ; c materia nera , e te¬

nace . Lat. Tix . Ecccnc d ’ vna altra sorta
che si chiama peccgrcca , che è di color ca¬
pellino .

Pedale m . Il tronco dell 'albcro , altrimen¬
ti detto ceppo , o stipite .

Federe f. Vna gemma , che si trova ne !-
l’ Iiuiiaje ncll iìglE£ Cj ntlfAtahia , in Pomo ,
neli ' Asia , Tracia. . e Cipro . Questa gioia
rnîicc in sé vn lucido cristallo , benché Paria
del suo naturar color sia porporina , con vn
certo aureo splendore ; è di molto conforto
alla vista , e la migliore è quella dell ’ lndia ,
la quale chiamano argento . Quelle dell 'al¬
tre regioni anno fra di loro alquanta diversi¬
tà . Di questa gioia scrive Plinio ed altri »
che la mettono per la principale fra le gioie
bianche .

Peduccio m. Diminutivo di piede , picco¬
lo piede .

Peducci delle volte , quasi piedi delle me¬
desime volte . Cioè quelle piccole pietre »
sopra le quali si posano gli spigoli delle volte ;
benché impropriamente si dicano peducci
delle volte i medesimi spigoli ; equc ’Juoghi ,
e spazi di essi che talvolta si dipingono di
ritratti » armi , imprese , e altra cosa .

Pelare . Sbarbare , sueglicrr i peli e le
peoni,e spilluzzicare Jcuareagli vccelli quel¬la minutilfima piuma , o peluria , ch'è rimala
loro dopo aucr levate le penne .

Pelare
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Pelare . Terminedc ’ Maestridi fabbriche ,

vale far pelo,e diedi dc ’marmi,delle pietre ,
e delie muraglie . V. Pelo .

Pelatoadd . da pelare per isbarbare,vale sé
7.n pelo,séra penne . ^ E da pelare per far pelo
ditesi di marmo o pietra , nella quale vi si
scoprano sottilissime crepature .

Pelle f. Spoglia degli animali con la qua*
lesi difende la carne viua delle membra .
L it . Vellis . E pelle dicono i nostri Arte¬
fici a certo ornamento , che sassi alcuna vol¬
ta attorno a 1li scudi dcll 'arme , e cartelle
con varie piegature » che acconciamente
adornano essi scudi , quasi che fossero pelli di
animali accomodate loro attorno . Zan¬
che chiamano pelle, vn certo colore,che di il
tempo alle pitture,con che fauorifee assai le
carnagioni , e falle apparire più naturali .

Pelo m . Parte escrementale radicata nel¬
la pelle degli animali , la quale da ’Mediciè
detta cute ; esce il pelo suora de ’pori deriua
to dagli escrementi dell ’ vltima cozione , che
ii and a la Natura dalle parti interiori » al-
resterne . I nostri Artefici danno il no¬
me d i pelo ad alcune crepature sottilissime a
segno , che alcuna volta sono appena visibili ,
le quasi naturalmente o accidentalmente si
trouano fatte nelle pietre,marmi,e muraglie ,
a cagion delle quali in processo di tempo si
rompono le figure , colonne , o lauori d’Ar-
chitettura , s’aprono le muraglie , fi pela¬
re dicono alla pietra o marmo che comincia
a scoprir peliam » della muraglia diccsi far
pelo ,

Pendente add . Che pende . Lat . Te* -
dens .

Pendente m. Luogo pendente .
Pendere . Stare sospeso o appiccato a che

che sia , che sostenga . Lat. Vendere . î E
pendere assolutamente di quelle cose , che
non stanno diritte , ma inclinano più da vna
parte che dall ’altra .

Pendicesi . Falda , o fianco di monte .
Pendìo m . Decliuo,pendenza , Onde

stare a pendìo .
Penna f. Quella di che sono coperti gli

vccel !i,ediche si sentono per volare . Lat . ' ‘

Verna. ,piana .
Penna . Parte del martello . V. Martello .
Pcnnelleggiarc . Lauorar di pennello , di:

pigncrc . Ut . Tìngere .
Pennellom . Strumento , che adopranot

Dipintori per dipignere . Lat . Tcnìctrins, dr
penniculum . Farinosi a foggia di piccole
spazzolate legando insieme pelo d ’animali :
I maggiori » e più gagliardi col pelo del por¬
co ; i minori con quello della pelle di vaio , •
di puzzola » Se altri col pelo d ' altri anima li ,
come di tasto , di cane , di capretto , secondò
gli vsiici) che debbon fare A ’maggioretti
si aggiugne Pasta di leggierissimo legno ; ma
ipiccoli , c minuti si fermano in vna penna
«Poca , di cigno , e talora d'altri vccclli mino¬
ri , fecondo la grossezza o sottigliezza loro ,
ficcandosi V asta in quella pen na .

Pentagono m . Figura di cinque angoli .
Pergamom . Luogo rileuato , fatto di le¬

gname o di pietre , douc si sta a far dicerie.
Lat . Vulpitum.

Perirocchio . V. Timpano . • ••
Periasi Gioia nota e stimatissima » che

nasce nelle conchiglie d ’alcunc ostriche ma¬
rine ne’mari dejl’ lndia .dal promontorio di
Comori finoalPlsola di Zeilan : queste però
sono aliai piccole . Nel mare di Persia na¬
scono le perle di molta grossezzae bianchez¬
za , che sono dette da noi orientali . Ttoua -
sene anche nella China in gran quantità •
Questa gioia nella conchiglia è tenera,e poi
alParia indurisce ; e questa dicono esser la
ragione assegnata disperiti dcll’ inuecchiar
che fanno le perle, col tempo diuenendo
gialle , e rugose ; onde sa dimcsticrc di fre¬
garle con riso non del tutto cotto , e con sa¬
le per riduce alla prima bellezza . Fra le
marauigliose perle venute a mia notizia , ma-
rauigliofissima e quella , che si mostra nel !*
tribuna della real Galleria , della quale e for¬
mato vn vaso della grandezzad

’vna noce .
Per lungo -» auucr bial . Per lo verso

Per Io lungo J
della lunghezza .

Permanente . add. Stabile,durabile . Lar .
Durabili* . ;

Perno m . Strumento di legno odi fèrro o
di metallo , ritondo e lungo , sopra il quale fi
reggono le cose che si volgono in giro , co¬
me imposte di porte , edifizi di macchine , e
simili . î E perno dicelì quello , che fatto

, di materie simili , ficcano gli Scultori fra
\ stima
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J %ni tSJaltràpàrte delle membra rotte ^el¬
le statue pet* irmirle infiijiùe r.di questi àoche
si seruono gli Architettori per più ferma¬
mente stabilire il posamento d ’alcunc mem¬
bra d’Architcttura ;e i migliori perni per tale
effetto sono quegli di rame , perche molto
durano . Veggonsene in antichissime mura¬
glie ancora di legno . Poco sicuri son quei di
ferro ; perché la ruggine col tempo rompe
la pietra attorno , e dilatando la propria in»
calkcura , sa che il perno non sema più al bi¬
sogno .

PerniiîzOf o -» , , ,
Astiarlo > ra * Picelo perno j ed c

propriamente quello , attorno al quale si ag¬
gira la girella delle raglie .

Pero m. V na sorta d ' albero fruttifero , il
di cui frutto chiamasi pera . 11 suo legname
detto anch ’egli pero, riceue , per esser molto
denso , bellissimo pulimento , e lustro ; ondo
vale a far bei lauori di quadro , per ornamen¬
ti di pitture , che poi cinti di nero molto si
assomigliano allibano . Di questo stesso le¬
gname si seruono gli Intagliatori di figure da
stampa,per intagliami i loro disegni,in cam¬
bio di bossolo , estendo che sia esso di minore
spesa di quello , e sene trouan pezzi d * assai
maggiorlarghezza .

Perpendicolare add . Che cade diritto , »
piombo .

Perpendicolarmente auit. Con retta linea ,
con modo perpendicolare t a perpendicolo ,
a piombo .

Perpendicolo m. Quel piomboo pictruz .
23,che attaccato ad vn filo,pende dall '

angolo
dell 'archipenzolo , col quale strumento i Mu¬
ratori e Maestri di pietre , aggiustano il pia¬
no e ’

1 piombo de ' loro lauori .

Per Io ritto } auucrbtal . P« lo verso
dritto , opposto al verso pendcnte ; e vale an¬
cora a perpendicolo , onde diciamo fermare
persisto vn legno sopra vn piano , o muoucr
per ricco , che vuol dire fermareo muouerc
quella tal cosa perpendicolarmente .

Persona f. Nome generico che compren¬de tanto 1’ vo no , chela donna , Moire
volte pigliasi per lo corpo vmano .

Perticasi Bastone lungo . Lat . Terticj .
E pertica strumento d’ Agrimensura , ed è

vna misura di terreno .
Pertrauerso auucrbial . Lo stesso che a_>

trauerso . Lat . Oblique .
Pertugiare . Far pertugio , bucare , forare .
Pertugio in. Buco , foro .
Pesante add . Che pesa , grane . Lat . Gra-

uis , pondero/ut.
Pescaia si Riparo che si fa nc ’fiumi,per ri¬

tenere il corso dell ’acque .
Peso m. Grauezza . Lar. Tondaf . Per

la cosa stessa che pesa , carico , fascio , soma .
Lat . Fascini , onus .

Petroso add . Pien di pietre , sassoso . Lar.'
*fetrosus jlapidofiif .

Pettignone m . Quella parte del corpo ,
che è tra la pancia e le parti vergognose .

Petto m. La parte dinanzi dell animale ,
dallasoncanella della gola , alia bocca delio
stomaco .

Petto . Muscoli del petto , V. Muscoli .
Petto . Ossa del petto . V. Torace iru

Scheletro .
Pettoruto add . Alto di petto . Lat . Tech »

roftts .
Pezzetto m. Diminutiuo di pezzo , picco¬

so pezzo .
Pezzulli . Piste di cosà solida , come di

legno , o d ’a/cro .
Pezzolino m . Diminutiuo di pezzuole .Lar . Frujlulttm.
Pezzuole m . Diminutiuo di pezzo,pezzet¬to , piccolo pezzo .

PI

P iallasi Strumento de ’ Legnaiuoli , col
quale puliscono e fanno lisci i legnami .Lat . /{uncina . Sono le pialle di diuerse gran¬dezze e forme , ed atte a diuersi lauori,e sor.tiscono diuersi nomi .

Piallare . Lauorar di pialla , pulire e far li¬
sci i legnami con la pialla . Lat . Dosare , le-
utgare .

Piallato add . da piallare , lauoraco con.,la pialla . Lat . Dolaius .
Pialletto m. Piccola pialla di varie forme ,secondo i lauori , che debbon farsi , o di pu¬lire . odi far cornici,che si dice scorniciare .

Correnti m. } Lc8naml sor¬
ti . »



rs : pi vùca îfG
• ' di crani sciate , i quasi come piccole tra -
o. ectc ricorrono ne ’ vani delle coperan e , tra.
l ' vna el ’aftra traile, psr reggicre , e spiana - -
rei palchi , e ’tctti .

Pianelle si Spczzie di lauoro di terra simi¬
le alle mezzine , ma più sottili aliai , co :i le
quali s' isr. piancl ano i tetti ( facendo posar le
lor teste (oprai correnti ) acciò vi si poliano
posar sopra gli embrici

Piano m . Termine di Matematica a
Prospettata; dicesi piano ogni piana superfi¬
cie,sopra la quale si adatti vna linea retta in -
qualunque modo ciré se gli applichi sopra :

Pianta si Tutta la parte inferiore del pie¬
ce . Lat. TUnt .t .

Pianta . Nome generico d ’ ogni sorte d ’ al-
fccri & erbc . Lat. Stirpi . È pianta chia¬
masi quei ramicello tolto dall ’alberOjO dal
cestoddl ’ crba , per trapiantarlo . i

Pianta deli ’ edisicio . Quella parte del suo¬
lo , sopra la quale posardebbono tutte le fon¬
damenta , c sopra di cui le muraglie s’innal-
2 ano . * 1 E pianta djccsi anche propriamente
que ! ci,legno , che si fa dagli Architetti sopra
carta o altro, della piane » deiredisicio .

Pianuzzom . V . Membra degli ornamenti.
Piastra, di , ferro altrimenti -» s

Lamiera J s’ l ' " ro “ -
dotto a sottigliezza per farne armatura di dot
so . E piastra dicesi anche d’ogn altro me¬
tallo ridotto a simil sottigliezza,per farne qua
Iunque lauoro, conaggiugnerui la denomina¬
zione del meta Ho,di cui è fatta la piastra,co3
me piastra dipióbo,piastra d ’argeto & c . E
piastra aslolutaméte dice si vna nostra moneta
d ’argeto di valuta di sette lire di nostra mone
ta , clic sono dieci paoli e mezzo di moneta
Romana. Lauoro di piastra , termine de¬
gli argentieri, ed è opposto al lauoro di geta
so : fasti questo lauoro(non solo di basso rilie¬
vo , ma ancora di mezzo risieno ) per via
di ceselli, piegando la piastra d ’argeuto a ri^
cenere rimpressione,che lesi vuol dare .

Piatto add . Spianato , schiaccato .
Piazzaf . Luogospazzioso . Lat . ? Ijtetti
Picchiare . Percuotere .
Picchiato add . Da picchiare , percosso .
picchiato . Termino de ’ Professori del

hmorar pietre dure . E vale di più colori,
cioè macchiato a guisa dell ’ vccello picchio ;
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il clic dicesi anche picchiettatole macchiato
di piccole macchie .

Picchierello m . Marcel o d’ acciaio con
due punte , vna per parte,appuntate a foggia
di subbia ; e questa sorta di martello lerue
per lauorar nel Porfido .

picchiettare . Perquoterc leggermente .
Picchiettato add . Macchiato di piccolo

macchie .
Piccolo add. Di poca quantiti ; contrario

a grande . Lat. Turicur .
Piccone ni . Strumento di serro , con pun¬

te quadre a guisa di subbia , col quale si rom¬
pono i falli , e sassi altri Jauori di pietra .

Piccasi Sorta d ' albero simile al Latice »
che sempre verdeggia . Seme per vso di fab¬
briche , e sotterrato dura eternamente .
Dioscor .

Piede m. Membro del corpo dcll 'aninnale,
sul quale si posa , e col quale cammina . Lar.
Tei . Il pie dcil ’ vomo è composto , di collo , di
noci dette nodelli , di talloni , di calcagno , di
dita , d * vgne, e di pianta .

Piede estremo . V . Scheletro .
Piede . Muscolidel piede. V. Muscoli .’

Piede . Ossa del piede. V. Scheletro.
' c "\ m .Quella pietra che è sotto

al dado , sui quale posa la colonna , da alcuni
detto piedcstilo , dalla voce Greca stylos , c
dal l' Italiana piede,cioè piede della colonna ;
e dicesi anche dado . Egli e la prima parte
principale nell * esecuzione dell* ordine ar¬
chitettonico . E 1 composto di più parti , che
sono , il basamento , il corpo o tronco de!
piedestallo , la cornice o cimasa , Che lo
copre ; le quali pure ancora sono d ’altti più
piccosi membri composte . Sotto la Colon-’
nad ’ Ordinc Toscano non sempre si vede es¬
sere stato vsatoil piedistallo , benché questo
conuengâ molto bene con ciascheduno Qrj
dine .

Pieghe 3 *̂ QHc ’radcîoPP îamenti dl Pat*

ni,drappi,carta,o simili , che fi ripiega-*
no . Lat . Tlica .

Piegare . Far pieghe .
Piegare , parlandod vn torso , o d altro

membro d ’ vna figura , dicesi di quell ’atto ,
che fa vna parte di essa, pendendo oallo ’nsù,

o allo'n.



IPI
Oalîo ’ ngîùiO verso itati , in qualsisìa attitu -
dine o , gesto che debba rappresentare .

Pieno add . Contrario di voto ; e diteli
propriamente del continente occupato dal
contenuto , in maniera che non v ’encri piticosa alcuna . Lat . 7 snus , refcrtus»

Pieno m. Pienezza .
^

Pietiche } f' Strumento di legname
composto di due piane o tra nette , che da
Vna testa sono vnite insieme a foggia di seste,
per potersi allargare e stringere , con alcuni
buchi da imo a sommo . Queste ( con l 'aiuto
d ’vna altra piana o rrauetta , nominata il
canteo , la quale si posa loro sopra a trauerso ,
retta da certi piuuoli fitti ne ’nominati bu¬
chi ) seruonoper tener ferme e salde le tra¬
vi o panconi , mentre fi segano . Da que¬ste , che per esser faticose a muouersi , anno
per 'or 'vficio lo star sempre ferme,e a gam¬be larghe , nacque in Firenze quel rimpro¬
vero , che sassi a chi , nel camminare , è so-
uerchiamente lento , e poco grazioso , chia¬
mandolo pietica .

Pietra f. Ferra indurir , per 1 ' euapora -
2Ìonidell 'v Tiido , e per costrignimcnto ài ef.
so ; e crollatane di varie e diasi se spS5 !e » se-
condo Ja disposinone del a loro materia ,
quando elle si generano .

Pietra bigia . pietra attissima agli edifici »
che sicaua ne ’poggi di hiefole e Maiano ;
serue per fare statue , e colonne ; vuoile esier
però cauata nel torlo , altrimenti detto cer¬
to del malfo , che è la parte più a denteo ; poi¬
ché se non solfe di quella parte sarebbe di

oca durata , si fenderebbe , e sfaldereb -
e . Ed a qu sto proposito è da sapere , che

nelle cane denominiti luoghi , trouasi pri¬
mieramente Ja pietra bigia di poco buona
qualità , che sempre va migliorando quanto
più li va a dentro : dopo il malfo della bigia ,
si troua il sereno , che pure è sempre miglio¬
re , quanto più va a dentro . Terminato il se¬
reno cioè nella fine , si troua altra pietra bi¬
gia , e poi altro sereno . Di questa pietra bi •
già è fatto Tornato esteriore della casa de
Giaco .mini da S , Michelinodagli Antinori ,la tacciata del palazzo di Giouan statista
Strozzi da S . Trinità , e quella di Pier Cap¬
poni in via larga , ed altre molte .

PI
Pietra carnagione . Vna pietra didurez .’

za simile al Giallo orientale , della quale ran¬
nosi figure , che debbon parere d el color del¬
ta carne . Non è a notizia degli Artefici il
luogo donde si cani . Nelle stanze contigue
alta real Cappella di S . Lorenzo , trouasi
fatta di questa pietra vna resta per tre vo,' re
il naturale , ritratto del G . anduca Colîmo I.
lauorata conmirabileartifizio .

Pietra del solfato . Vna pietra di bellissimo
colore azzurrigno , di maggior durata della
pietra serena ; si caua presto a Firenze : rice¬
ve vn marauiglioso pulimento . Di questa
fece Michelagnolo la Libreria , c Sagrestia
di S . Lorenzo , e di poi fccionfì le colonne
di Mercato nuouo con Ternato di quella log¬
gia , e la fabbrica de' Magilirati,detta comu¬
nemente gli Visir ) , e le cappelle diS . Cro
ce ; regge mirabilmente ali ’acqua , e al diac¬
cio , Se è dura quanto il Marmo .

Pietra d ’ Istria . Vna pietra bianca îiuida ,
che tira ali* alberese , che ageuoimente si
schianta ; onde lauo -̂asi perlo più con certe
martelline , andando secondo la falda della
pietra , filata vsata molto pertutra la Ko -
magna , e nella Cittadi Venezia e commet¬
tendoti isi Porfido , ed altro Milchio , fa bel¬
lissimo vedere .

Pietra forte . Pietra , che si caua da di -
tiersi luoghi , e resiste ad ogni ingiuria del
tempo . Fu adoperata da ’ Goti , e poi da’mo
derni nelle più belle fabbriche , che si veg¬
gano in Toscanardiqucsta pietra è fra Tatare
il ripieno di due archi , che fanno le porte
principali dell ' Oratorio d ’Orsammichele ,
il palazzo del Granduca , la loggia de ’ i-anzi ,
il palazzo vecchio , e quello degli Scrozzi ; e
parte della Fortezza da baffo con Tarmi ,
statue , che vi si veggono . E ‘ questa pietradi co >or pendente in giallo , con alcune sotti¬
lissime vene bianche ; serue ancora per tauo-
rare statue,che debbano stare intorno ad
acque , e fontane ; e per far lastrichi , e boz¬
zi . Nel valersene per gli edifici , fidem
auer * auuertenza di posarla sopra la mura¬
glia per lo piano naturale della falda ; altri¬
menti col tempo si sfalda e fende , siccome
vediamo citar seguito ne : ,

' incrostatura del
palazzo degli Antinori fu h p azza di S . Mj .
diclino , dui , dagli Artefici per risparmio di

doppia
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doppia fatica a lauorarlassù posata per ritto .
Pietra morta . Vna pietra che perde iti

giallo molto tenera , che ferve solamente per
forni e fuocolari ,e con està fanno i Gettatori
di metallo il primo fondo delle fornaci , nel¬
le quali esso metà ! Io,deve fondersi . E ' ella di
pochissima durata ; cauasi ne 'monti di Fie -
lole , in superficie delle caue della pietra bi¬
gia , & in divertì altri luoghi .

Pietra serena prima forra . Vna pietra ,
che pènde in azzurrigno o bigio . Cauasi in
Arezzo , Cortona , Volterra,e ne ’monti di
FicspJe,eper tutti gli Appennini . Trouafe -
ne in grandissimi pezzi . Di quella fono i bel¬
lissimi edifizj delle Chiese di S . Lorenzo e di
S . Spirito , & altri molti , nella Città di Firé -
zc . Stando al coperto è di eterna durata ,
ima esposta all ’acque , si consuma , e si sfalda .

Pietra serena d ’altra sorta . Vnapietra _>
più rabida , più dura , e men colorita dell ' al¬
tra , che tiene della specie de’nodi della pie»
t a ; fannosene figure , ed altri intagli,perchéc molto forte , e resiste all ’acqua , e diac¬
cio . Di questa pietra che si caua presso a Fi¬
renze , e fatta la statua della dovizia di ma¬no diDonatello , elicè sopra la colami » «z ;
Mercato vecchio .

Pietra serpentina . Vna pietradiuersada
quella , che chiamano Serpentino . Questa
pietra è detta ancora Ositele si trova di
più spezie . Alcune se ne veggono nere , al¬
tre di color di cenere , macchiare con certi
punti ; altre divise con alcuneline ^ bianche ,
c non sono molto dure . Servono |ì>er far pic¬cole colonne , e altri ornamenti . 1

Pietra smiri . V. Smeriglio .
Pietre quadre . Pietre lavorate in forma

quadrangolare,con cui gli antichi fecero bol -
lilsime fabbriche : collcgando gli ordini delle
pietre minori con altri ordini di pietre mag¬
giori : sene vedono in Roma , oue è la piazza
e ’ 1 Tempio d’Augusto e nella Città di Firen¬
ze , e altrove .

Pietroso add . Pieno di pietre . Lat . Te-
îrnjus ypetneofus .

pifferellom . V. Squadra zoppa .
Pigiare . Calcare , aggravare cosa sopra

coso
'
-

Pjgncrc , mandare avanti con forza , coi
violenza - Lat . Impellere -

1 -^ ssIO PI
Pilaf . Pilastro de ’ ponti , sul quale posano J

i fianchi dell’arco . j
^

Torsello
*

} §orta di pietra . V. Piperno . !

Pila . Strumento di ferro da coniare le jj
monete . E ’ vn pezzo di schietto serro in sor- !
ma d ’ ancudinetta , sopra Ja cesta del quale è '

appiccato finissimo acciaio per la grossezzâ [
d ’ v n ditofil quale acciaio si addolcisce di poi
concerto loto fatto a posta per tale effetto ) e
sopra col punzone o madre , vi s ' intagliano
le fegurc o altro , che debba improntarsi
nelle monete ; e questa pila è quel ferro che j
sta disotto , e che impronta vna faccia della
moneta . Euuene , vn ’altro cinque dica alto ,
il quale sta di sopra , e ditesi torsello , & è nel¬
la !ua testa armato d’acci .uo , come s e detto
della pila ; & è della grossezza , che deuo
esser larga la moneta , e nel rimanente verso
la sua fine và, con bella grazia e forma , dimi-
unendo .

pila . Vaso di marmo , pietra , o metallo , di
più grandezze e forme , che contiene Tacqui
santa . ^ E anche diciamo pila a certi vasi di

pietra , per lo più di figura , quadrangolare
che seruono per abbeverare le bestie . ]

Pilastro m. Parte dell ’edifizio , sul quale i
posano i fianchi delTarco siccome gli archi - ^
tramin su le colonne . II pilastro comune - •
mente è vna colonna quadra . Lat . Colu»
mns lìru &ilis ypila tfitU .

Pilastrino m . Diminutivo di pilastro , pic¬
colo pilastro .

Piliercm . Pila,pilastro da ponti .
Pistone m . V. Mazzapicchio .
Pi 11ora f. Sasso o ciottolo tondo di fiume
Pilone m. Spezie di pilastroîsi dice propria

mente quella sorte di pilastro grande,che i
smussi, che formano figura ottangolare , sotto
le cupole 5 e ditesi pilone a distinzione del
pilastro che è di forma quadrata .

Pingere . Dipignore ; ma è voce poetica .
Pino m - Sorta d ’albcro,chc produce ra¬

gia il cui legname è buono a molti lavori ,
per fabbriche d ’ edisizj ’c nauil ; .

Pinzo add . da pingere , dipinto .
Pintore m._ Pittore . Lat . ’PtBor .
Pintura ì. Dipintura , pittura . Lat . Ti -

fìure. . Sopo però tutt ’a tre voci poetiche .
Piombare . Corrispondere col di sopra al

disotto
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disotto,cadere a linea retta per pendicolare ;
tolto da quel piombo legato ad vn silo, col
quale i Muratori aggiustano le diritture . Lat .
*AdperpendicuUa rispondere . 5[ E piombare
valeam . ht >fàrcorn :pondere il disopra coidi
sotto , e far ’ andare che che sia a linea retta
o perpendicolare . qs E piombare princi¬
palmente significa, adoperare il piombo , per
aggiustare le diritture dell’alzate , acciocché
tornino a linea retta ; ed è termine depura¬
tori .

Piombato âdd. Che i in alcun modo a sè
aggiunto del piombo , qs Vale ancora gra¬
ve (tolto il significato dalla qualità del piom
ho ) piomboso .

Piombatolom . V . Sporti .
Piombino m. Strumento di piombo , il

quale s’appicca a vna cordicella , per trouar
l ’alcezza de’ fondi , o le diritture . Lat . Bo*
In . Chiamasi anche scandaglio .

Piombo m. Metallo noto . Iat . Tlum-
bum . A * questo metallo vna proprietà,che pri
ma si fonde che fi accenda . Prona sene di tre
forte , bianco , cenerino e nero : il bianco è il
migliore,il cenerino àbótà fra l ’vnoe l ’altro ,
il peggiore è il nero ; che dicesi nero , perché
à qualche oscurità maggiore del ceneri no : e
obbediente al martello,onde molto iî dila¬
ta , ed è più graue dell'aitro . Cauafi in gran
pezzi , e anche con vene attaccate a sassi e
marmi . A fuochi di gran fornaci non resiste,
per ché si conuerte in htargirio,e altra mate¬
ria .

piombo . Strumento de* Muratori , per
piombare le alzatejed è vn pezzetto di piom¬
bo legato ad vn filo , o cordicella . Lat . Per -

ftnd t ulum .
Piombo . Gettar con piombo medaglie di

cera , ouuero altri modelli di cera , in baffo ri¬
sieno. Pigliasi gesto sopra si ne per li due quin¬
ti , e per tre quinti pohierc di mattone sinistr¬
ila ; stemperasi il tutto con acqua ali' vfo dei
Formatori » e tal mestura chiamano loto .

Pioppo m. Pianta simile ali' Albero , il
cui legname seme per lauori , essendo asta »
dolce . Lat . Topulus nigra .

Piota f. Pianta del piede . Lat . Tlanta .
q[ E piota dicesi zolla di terra , che abbia se¬
co serba ,

‘‘

ripugno } Vna “ « » P ‘« ra nt -
riccia , e spugnosa come il trauertino . Si ca¬
va per la campagna di Roma ; vsasi molto in
Napoli , e nella siesta Roma per far porte , e
finestre . Di questa ancora si vagirono i Pit¬
tori , facendola battere con ferro , sinché
abbia vua certa spianatura rubida , sopra la
quale data la mestica , fanno pitture a olio .
Questa pietra è detta ancora , pila e torsello .

Piramide f. Vn corpo bislungo , che à per
base vna figura piana,e va da questa a termi¬
nare tetramente in vn punto,che ne sta fuori .
A questa foggia furono fabbricati in Egitto i
Sepolcride ’Rè,annouerati frale marau glic
del Mondo . q[ Piramide prendesi talora per
guglia o obelisco , lebbenc è diuersiflìma .

Piramidale Fatto a piramide ,
piramidalmcnteauu . A piramide .
Pironim . o n _ . , ,

Manouelle f. } Spezie di stanghe , dee.
te da V iti uuio Vetta , le quali entrano nelle
teste dc'mulmclli , che servono per tirar pesi .

Piropom . Spezie di pietra preziosa,del co¬
lore del fuoco , o rosso lucente » onde prende
in Greco questo suo nome . Lat. Vyiopm .

Pittorem . Dipintore ,
Pittore vniuersale . Quello , chedipigno

ogni sorta di cosa , come storie , ritratti ,
.paesi , marine , animali , frutte,fiori,pio -
spettine , e similia fresco , a olio , a guazzo .

Pittore da sgabelli. Dicesi per dispregio di
Pletore grossolano e che non punto sa dise¬
gnare ; direbbesi anche Pittore da mazzocchi :
perché a chi dipigne sgabelli,come a chi dà
di bianco al muro , d’ordinario fervono per
disegno l’estremità della superficie dipinta ,
né si vale di chiari o scuri,o di mescolanza di
colori,ma or ’in vn luogo,or ’in vn altro,va co
prendo di tinte schiette , o al più vi farà sopra
qualche rabesco cosi alla grossa: ciò che adì -
viene âche al Pittore di mazzocchi o câdele :
c ciò s 'intcnda di quelchc segue per ordina¬
rio ; perché per altro non vi è dubbio,che an¬
che gli sgabelli e candele , ed ogn ’altra cosa_>
più vmile , sono state talvolta dipinte da dot¬
ta mano , come ne fanno testimonio mo ! to
antiche e moderne ; perché talora per scher¬
zo sono si i più celebri Artefici posti a faro
opere simili, con che alle disprczzeuoli cose ,

Qz
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l » 6 PL vocabolario po
colla sola forîà dell ’arce loro anno dato gran
pregio .

Pittura f. A rte della Pittura . V. Arte del¬
la Pittura . ffs Dicesì anche pittura alla cosa- ,
dipinta ; e questo termine vien descritto da_,
alcuni autori in questo modo , cioè ; vn pia¬
no coperto di varj colori > in superficie di
muro , di tauola , di tela , o d ’altro ; il quale .»

er virtù di linee , d ’ombre,di lumi » ed ' vrL»
non disegno , mostra le figure tonde , spicca-'

caco , e nlcuace .

P Vi^ ssio
°

} m - ^ na géma di color verde
falcona volta più alcuna volta meno intenso )
che si trova intorno ■1 lido del mare Adriari
co , ulciataui dall’ acque dopo la tempesta ,
Si vedono per Io più macchiate di certi pun¬ti , e talora gocciole o nere o bianche © rosse.
Attribuisconle j Naturali molte virtù » e par¬
ticolarmente , che opposta e auuicinata
cosa velenosa si turbi . E * trasparente ,
molto risplendente ; e serue a ’nostri Artefici ,teme 'altregioie .

Plastica f. L ’ Arte di fare figure diserra ,
che si fa per via d ’aggiugnerejonde noiu
mancano buoni Autori,che per questa ra¬
gione , la fanno la stessa cosa ColI’Artc della- .
Pittura *

Plasticare . Far figure di terra , Lat . Tst -
{l ic.tr( .

Plasticatore m. Colui,che esercita I *Ar¬
te plastica,che fa figure di terra . Lat . Vlafìes .
Furono fin negli antichissimi tempi questi
Artefici , fra ’ quali vennero molto lodati De
molilo , eGorgaso . Plin. Lib. 35 . cap. li .
«ss r Latini lo pigliano anche per colui , che

..fa va li di terra ,
Plinto m . Zoccolo , detto anche da alcu¬

ni moderni , orlo o dado , 'Figura di forma
quadrangolare , doue posano le colonne ,
piedistalli , e simili . V. Membra degli orna¬
menti .

PO

P Olpastrello m . La carne della parte di
dentro del dito dall ' vlcima giucura in sù *

Polvere f. Terra arida tanto minuta e sot¬
tile ,ch 'cll ’èvolatile . Liz . VhIuìs . Riduconsi
a po uere terre grosse , pietre , & altre molte
cose per vso del dipigne . e ; il che si dice , poi
« rizzare .

Poluere di Poz2uoIo . V. Rapillo , e PoZ;
zolina .

Poluerizzare . Ridurre in poluere , Vedi
Polvere ,

Pomellaf . Vn color verde giallo , fatto
di semi d ’vna certa erba , della quale molta . »
si troua in alcune montagne di Toscana ;
per non aver corpo , non serue se non per ] »%
votare a tempera ,

Pomice f.prima sorta . Vna pietra dura . »
tutta porosa conia quale si di il lustro allo
statue , ed altri lavori di Marmo .

Pomice,seconda sorta . Vna pietra leggie
rissima , spugnosa e fragile , di color del cal¬
cinaccio , o più tosto bigia ; che vale a più vsi»
e particolarmente a ’Pittori per lisciare c pia
rare le tele e tauole mesticate , da potervi di-
pignere lagli Intagliatori di rame per pulire
e lisciare la piastra del rame , per potervi in¬
tagliare .

Puntare . Appoggiare aggravando con fot
za * finedi spignereo ritenere . Lat . Vryirt .

Poni » m . Ed jfijr io propriamente per Io piùarcato chet ; fa sopra Tacque per poterle pasfare . Lat . rpon> . « g ponte si dice anche a
quelle bertesche , s© 0 ra le quali stanno i Mura -’tori a murare , 1 Pittori a dipigncre a steli »le muraglie Sic.

Ponticello m . Diminutivo di Ponce .
Poppa s. Parte fungosa de Inanimale , nel¬

la femmina ricettacolo dei lacte . Lat . Matti .
pia,y ber .

Poppa . Parte deretana de’Nauilj . Lat .
Tuppir .

Porfido m . Vna sorta di pietra rossa coru ’
mimicissimi schizzi bianchi » già dalTEgitcocondotta in Italia : vien dalla yoce Greca - ,’
porphyntes,daIla _, Porpora - , , che dicono
Parphyra . Comunemente si crede , che »
questa , siccome altre pietre , nel canar¬
ia sia più tenera , di quando ella è stati - ,
suon desta cava , alla pioggia , al diaccio , al
Loie,-perche tutte queste cose la fanno più du¬
ra e più difficile a lavorarsi . Anno esternato
alcuni , che questa pietra non solo non ssquo -
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ce col sacco , ma (lando nella fornace non »,
lascia mai quoccr bene i sassi > che le sono at¬
torno . E ' di tanta durezza,che dagli anti¬
chi tempi (ino all’anno i ; ; ; nclluno lì tro¬
no , che potesse quella maneggiare , per non»,
elicmi il modo di temperare (carpassi ed altri
tiramenti,da poterla lacerare : e in quello
tempo al Serenissimo Granduca di Toscana
Cosimo I. su dato vn segreto d ’ vn’acqua »
con la quale si temperavano i ferri durissima -
mente : con questo Francesco del Tadda In¬
tagliatore da Fiesole lauorò la bella tazza del
la bella fonte de ’ Pitti e suo piede ; il Ritrae
to di elio Granduca , e della Sig . Leonora di
Toledo sua Moglie , & vna testa di Giesiì
Cristo . Dopo il Tadda , venne il segreto iti
Raffaello Curradi Fiorentino , il quale di es¬
sa pietra condusse più opere in Firenze , e fra
die la testa del Granduca Cosimo II . che^è nella real Galleria . Questo Raffaello vestiPassito di Frate Cappuccino , lasciando il sej
greto a Cosimo Saluestrini , pure Scultor Fiorentino , il quale fra Falere cose intagliò il
gran colosso del Moisè,che e nella grotta . ,del palazzo del Serenissimo Granduca , e fo¬cosi poi fatte altre cose » e fatinosi tuttauia .

Porpora f. V na sorta d < tìnta r«>h -‘ ^ »uatadalle fauci d* vn pcice di spezie di con¬
chiglia . E porpora , per cosa di color poc
porino .

Porporina f. Vna sorta di colore rossobel
lissimo , ma poco adoperato ; fatto d'argert -
touiuo , stagno in soglia , zollo , e sale armo¬
nico , ridotti , a forza di fuoco , in vn sol
corpo .

Porporino add . Di color di porpora -» »
Lat. Turpureus -

Porrina f. Pianta di castagno o di quercia ,
che si allievi , per far segnarne da lavoro .

Porta 5. L ’apertufa o vano , per donde *
s ’entra ed esce negli edifiz; , tanto di palagi
e Chiese , che delle muraglie delle Città o
Terre murate . Gli antichi Dorici , Ionici ,
e Corinti , vsarono far le porte più stretto
da capo , che da piede , fa decima quarta par *
re .

Porta intavolata : diceiî quella , gli stipitie architrave della quale sono scorniciati .
Porta pura o liscia : quella che à gli stipitic architraue senza scorniciare •
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Portelli m . Diconsi , quasi sportelli > pro¬

priamente tra ’ Pittori , gli sportelli delle ta -
uole e quadri , fatti per coprire esse tauolc e
quadri , ad effetto di difender le pitture dal¬
la poluere , e tanto pin dall 'arie vmidé : cho
però furono sempre vsati assai ne ’ Paesi bassi;
ornandogli con belle pitture,non solo di figa
re appartenenti alle storie dipinte ne ’ quadri
o tauole ; ma ancora d armi , d’ imprese , e
simili. Il Vasari nella edizione seconda , P .3 .
a c. 859 . gli chiama anche alie , & ale .

Po etc*.Ho m. Diminutiuo di porto o portale
vale apertura o porticeli - della fornace , cor¬
rispondente nel bagno , doue si fondono i me
talli , per la quale s’ incroduce il metallo in es
so bagno , ad effetto di fonderlo » e sì stango¬
na , e si rastrella , si pulisce , e si netta dalla»,
(lumia .

Portico
6

1 m* Vn ‘ ^ stazione aperta ,
solita a farsi auanti a Templi , a palagi reali ,
e talvolta ad abitazioni priuate , e molto più
ne 1pubblici luoghi della Città . Diodorofu
di parere , che ’l portico susse setto solamen¬
te per comodità de ’ seruitori ; altri però seri
uono , e la sperienza à fatto conoscere , esser
più tosto destilo a pubblico vso , e seruizio
de 1 Cittadini »

Porto in. Edilìzio marittimo , fatto per ri .
cenere le nani , e conseruarle senza pericolodelle tempeste , le cui parti sono gagliardis¬simi & alti fianchi , assai sondo , gran larghez
za e capacità . Sono i porti alcuna volta fatti
dall ’Arte , e altri dalla Natura medesima , o
quegli sonoi migliori , i quali alle notate ^,
qualità anno aggiuntoli sito verso queila_,
parte,dalla quale spiranoi venti più beni¬
gni , e che aurà vicino alcun monte , onde lì
possano comodamente scoprir da lontano le
nani .

Posare . Porre grufo il peso o la cosa , che
l' vomo porta . Eat . Deponete . Per ripo¬
sare » Lad » Bjstcere } ricreare . Posarsi ,lo flesso che riposarsi , e fermarsi . Lat . Qpie-
feete , consìstere .

Posare m. Dicono i Pittori o Scussori a fi¬
gura dipinta oscolpita,quando posa tute 1 e
due i piedi sul piano del terreno , il che chia -
mano vn posare , a differenza di quando la
medesima tiene vn sol piede fermo in sul ora¬

no



iz $ m pù.cMàijtA io mi
no , mostra di' sospendere alquanto il calca¬
gno deil’alcro piede , il che dicono vn levare .

Posatura f. Feccia » e parte più grolla»,
de ’ liquotì rimasi nel fondo del vaso , che di¬
casi anche sondigliuolo . Lat. % etrimtntum ,
fex .

Pozza f. Luogoconcauo c piccolo , pien
d ’acqua ferma .

Pozzo m . Luogo cauato a fondo , sinché lì
troni l 'acqua viua per elio . Lat . T>uteus ,

Pozzo bianco . Il pozzo dell’acqua,a distin¬
zione del pozzo nero ,

Pozzo nero . Il luogo doue si gettano gli «
screinenti del corpo ; chiamato per proprio
nome destro , cameretta , luogo comune , ne -
cellario , e dal volgo cesso . pozzo nero
ditesi anche il bottino deli’ Acquaio .

Pozzo smaltitoio . V . Fogna .
Pozzolana f. Così detta da Vitruuio vna

polvere che si cava i Terra diLauoro,neI teni
torio di Baia e di Ouma , la quale nell ’acqua
fa presa prestillìmo , e sa ancora fortissimi gli
edmej . Seme anche mirabilmente per far ?
stucchi ,

VK

P Rasilom. V. Plasma .'
Presa f. V. Far presa .

Presso auu. Vicino appresso . Lat . Tropi
',

Primo mobile m. Nome del nono Cielo
secondo gli Astrologi , il quale fa il suo corso
da Oriente in Occidente nello spazio di a q.
ore ; detto così , perche egli e la prima sfera
del Cielo che si muova , e col suo moto rapi¬
sce e muove tutte l ’altresfere minori , senza
impedirle dal proprio moto .

profilare . Ornare la parte estrema , o di
sopra,odi sotto ,

Protlìlom . Vna delle parti che è dalle,*
bande : onde per termine di Pittura dice si ri¬
trai re in prosfilo , cioè da vna sola parte del
viso ; e <| i tutto il viso si dice in faccia , Ap
presso gli Architetti prostilo vale il disegno
della grossezza e proiecto dell ’ edificio so¬
pra la sua pianta ; che è vna delle tre parti
fatte dall ’Arcesice per prima dimostrazione ^,
dcll ’opera . Le quali tre parti sono, Pianta ,
Prostilo , e Faccia .

Profondità f. Grande altezza da sommo

ad imo , concauità . Lac. Trofuniittil
Profondo m . La profondità diqualunqqc

cosa . s
Profondo adZ. Mòtto fondo , molto assoni

do,concauo . Lat . Trosundus .
Profondo auu. Profondamente .
Proietto m. Quella parte deli/edifizio , a

delle membra desti ornamenti , che (porta in
fuori .

Proicttura 5. Aggetto ; voce vsata .dal Vi»
gnola . V. Aggetto .

Prontezzaf . Vna certa risoluzione , o di»
finuoltura , con la quale la figura muoue il
corpo , ole membra , alle sue operazione ; c
perproria qualità degli animali,o persone ve-’

loci , ed e contraria alla tardità » o pigri¬
zia . Conuienfi grandemente alla giouentù *,
e talora si richiede anche nel rappresentar
figure di vecchj , purché licn validi , e robu .
sii, come era Vlislc , Sobrino ,e simili . Casi
il Paggi nella sua Tauola .

tronconim . V. Ancaric .
Proporzionale add . Chea proporzione .

Lat . Coiftntantuf . . ,
Proporzionalmente auu . Con proporzio¬

ne , con modo proporzionato .
Proporzionare . Far proporzione , para -

Sonare , comparare . Lar . Conferre , compi »
fare ,

Proporzionatamente auu . Proporzionai -’

mente .
Proporzionato add . da proporzionare, ’

fatto con proporzione . Lar. Consentane*} •
Proporzione f. Cotiuenienza,che passa non

solo fra le parti e '
1 tutto , ma anche fra clic

medesime parti .
Proporzioncuol ? add . Proporzionato •
Proporzionenolmente auu . Proporzio¬

nalmente . . .
Propugnacolo m. Ciò che si mette intorno

a che che sia per sua difesa , e dico ilì più de?
le difese della Città che d ’altro : spezie di
propugnacoli sono , le torri , i bastioni , gli
steccaci , i sosti , e simili altre cose , che mu¬
niscono ,

Prosciugare. Rasciugare ; ed e termina *
de ’Pirtori .per esplicare il ralciugar del colo¬
rito a olio nelle pitture,il che facendo in e ili
perdere il lustro ta anche che non si goda la».
vivacità de ’cniari , e la profondità desti scuri

l ’ vno ,
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Prno,e l 'altro ritorna poi alla vista dell’oc -
chìo,dandoui sopra vernice , o chiara d’ vouo
battuta .

Prosciugato add . da prosciugare , rasciu¬
gato .

Prospettiua f. Scienza che dimostra le tre
ragioni del vedere,la diritta , la ridesta, e Ia_,
rifranta ; nella diritta si comprende la cagio¬
ne degli effetti , che fanno le cose visibili me¬
diante i raggi posti per drittola ridesta è la
ragione del risai imento , e riuerbero de’ rag¬
gi,che si fa,come dalli specchi piani , concaui ,
ricotti , rouesci , ed altre figure ; la rifranta
dà la ragione delle cose , che appariscono per
mezzo d ’alcuna cosa lucida » e trasparente ^ »
come sotto l 'acqua , per lo vetro , sopra le nu¬
vole ; e questa prospettiua si chiama prospet¬
tiua de’ lumi naturali , speculatiua , e parte
edenziulistìma della filosofia , perche il suo
soggetto e la luce giocondissima alla vista , e
all 'animo vmano . Barbaro sopra il primodi Vitruuio .

Prospettiua detta da’Grcci Scenografia ,
parteeslenzialissima della Pittura . Questa»,
( secondo ciò che ne ferine Pietro Accolti nel
suo Libro intitolato l ' Inganno deil ’occhio ) è
vna rappresentatiua sezione della piramidevisiua . Questa prospettiua è quella,fecondolo stello Autore , e secondo ciò che noi purone intendiamo , alla quale vintamente sfa ap¬
poggiata la ragione del disegno , e la mara -
uigliofa operazione del pennello , nelle pro¬
porzionate intensioni d ’oubrc , e di lumi .
Leonardo da Vinci,nel suo Trairatodi Futu¬
ra ,diste : che il Giouane che vuole alla Pittura
applicare , dee prima d ' ogni altra cosa im¬
parar Prospettiua , per Io misure d ’ogni cosa ,
Fra Ignazio Danti ne ' suoi Comcntarj so¬
pra le due regole di Prospettiua del Vignola
dille : I ’ Arte della Prospettiua ester quella che
ci rappresenta in disegno in qualsiuoglia sti¬
pe rfìue tutte le cose nello stesso modo , chce#
alla vista ci appariscono ; o veramente è quel.la che si fa nella comune sezione della pira¬
mide visuale , e del piano che la raglia .

Prospettino Add . Che sa prospettica .

PV iz )
VJeggia f. Girella da taglie , e carru¬
cole

Pulimenro m . Il pulire .
Pulimento acceso . Quel pulimento lueen-'

rissimo,che si di a quella sorte di pietre dure »
che non solo fon densiisimc, ma i i superficie ,
non seuoprono alcun pelo, o minimo poretco ,
o apertura,che glielo posta impedire .

Pulimento graffo . sta pulitura c lustro »
che si dà ad alcune pietre dure con poca lu¬
centezza , il qual pulimento grasso ditesi an¬
che propriamente , dalli Artefici , non molto
acceso ; e ciò segue per cagion della quali¬
tà delle medesime pietre , !e quali anno in su¬
perficie alcuni quasi inuisibili poretti , cho
impediscono loto tal perfezione .

Pulire . Nettare ; ed è proprio del leuaro
le macchie , e sordidezze . î si polire vale-,
darei ! lustro a ’ marmi , ed a ’ metalli ; il chc_>
appresto a ’ Gettatori desti stelli metalli diedi
ancora rinettare .

Pulito add . da pulire , netto , senza»,
macchia , contrario di sporco . Lar . Turg -itus
tltgans . li Per morbido , lustrante , e cornea
più comunemente si dice , liscio . *[ Per
leggiadro,squisito , bello . Lar . Penuftus.

punta L Estremità acuta di qualsiUOglilj
cosa .

puntazza s. Quella punta di serro con cer¬
te lamine stiacciatele quali le stanno attacca -
te a gusta della boccia desta rosa : questostrumento di serro serue,per armare i ’estremi-
tà de ’pali , che si ficcano nel terreno per fon¬
damenti , o ripari ; poiché quelle lamino
conficcandosi attorno a quella estremiti,Cab
bracciano , e tengon la punta fortemente ser”
mata ai suo luogo , perché faccia bene rv .i

”
zio suo .

Puntellare . Metter puntelli .
Puntello in . Armadura latta di tram'

, od 'altro legname , che si pone a muraglia sfa¬sciata , o che abbia patito , per ouuiare a ' peri¬coli imminenti d* improuuisa ronfia destiedifizi .
Punto m. Secondo i Geometri , è quelloche non à parte,ouucro che non a dimensionealcuna .
Punto . Termine della Prospettiua,che piùchiaramére diedi,pur . to del concorso : questoè il prinepj punto , al quale scendono e con -

R coirono
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corrono tutte le linee parallele al piano : e_»
però da alcuni è aleutamente chiamato
punto principale della Prospereiua_, , quale
pongonoa _. lineilo rimpetto ali ’ occhio : e_»
«liceli anche punto della distanza ; qual punto
a' immagina il Prospettino eiTer nel centro
dell 'occhio » che fendendosi vna linea paral¬
lela ali ' Orizzonte venga sino all ’occhio suo .
Qui si dcue auuertire,r »on_ offere in pratica - »
il punto de ’Prospetciui lo stessoche definisco¬
no i Geometri . Perché considerando il Pro¬
spettino quelle cose solamente , che vede col
l 'occssîo , e che appariscono al senso , seguĉ
per necessità,che il punto sia di qualche gran¬
dezza , affinchè possa esser veduto , e far fare
alla piramide , che à la punta o concorso nel
lo ' do della retina,nell ’occhio il suo effetto .

Puntone m. Puntello .
Puntoni . V . Caualletto .
Punzone m. o -» v

Madre f. } v' IÌ P cz :*0 finissimo
acciaio , prima indolcito a fuoco , sul qua lo
s ' intaglianodi rilicuo quelle cose , che si vo¬
gliono scolpire in medaglied ’ oro ^ 'argen¬
to , o di bronzo . Poi essi punzoni d ’ acciaio
si temperano a fuoco , e con essi 2 forza di
martello «' imprime quello , che vi si c scol¬
pito sul conio d’ acciaio senza tempera,che
poi seme per forma della medaglia .

P
x

"
} V- C° ° -

'° - ° V- Mastro ,

mento .
Purgature m . Vomo che caria I* vnto da '

panni lani prima che siringano . E Pa¬
gatore,dicono gli Architetti,vn luogo mura¬
to , che fanno a posta per ritenere l’acque ^
piouane,per tramandarle nelle cicerne,dopo
che in esso sien purgate dalle lordure , chele
medesime portano da' tetti .

y A DRAXGOT . ARE add.
ji t he 2 quattro angoli 0 cg

Wè^ ìici. % monde figura quaura .,go
lare .
Quadrangolo m. Figu¬

ra di quattro canti .
Quadrante n . Srrumen-

A 11- - J .

Lat . squadran ! .
Quadrare . Ridurre a forma quadra .
Quadrato add. Ridotto a forma quadra .

Lar . Quadratus , quadius • H " ben com¬
plessionato , e compieste .

Quadrato m. Figura ài quattro lati , che
à gli angoli , e i lati eguali .

Quadratura f. si ridurre in figura quadra ,
o inquadrato . 1f E quadratura trojasi cfìer
dettoall ’Arre del dipigner prospettine , cioè
dipignere di quadratura ; che par voce non *»
molto propria .

Quadrello m . V. plinto in membradegli
ornamenti .

Quadrettom . Diminutiuo di quadro .
Quadrilatero add. l >i quattro lati ; onde #

figura quadrilatera questa che e contenuta - ,
da quattro Iati .

Quadro m . Propriamente figura quadrata ,
che à gli angoli,e le facce eguali . L. Quadra-
tum . il Fra’ Pittori è presa comunemente ^
questa voce,per ogni sorte di pittura , satca_»
in cela , o legno , o d’altra materia , che sia- »

3
uadra o d 'altra figura ; e cosi far molti qua-
ri , intendono far molte pitture,in tele,ta -

uole , o altre materie quadre , o d'alcra figura »
^

Quadrettino > »iccota P ittUrl in -

quadro come sopra .
Quadruccio m . V. Mattone .
Quartabuono m. Strumento di legno di

più grandezze , che à angolo retto , e due la¬
ti eguali,che lo compongono , da ’punti delle
due linee rette è tirata la diagonale ; serue
per lauorar di quadro .

QVE

i

(YroZS } st Jort» d ’aibero ghia»
diserò,il cui legname saldissimoo

pesante
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